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PROCESSO VERBALE 



DELLA DISTKtHDZIOHE DE* PKEHJi. 



ZXadunati nella sala dìsposta'in 
Srera per la solenne dislribu^Tio 
de prenij , i Ministri , le Autorità 
nazionali e locali , non cite i Membri 
deU Istituto nazionale trovatisi sotto 
questo giorno in Milano , a tenore 
del decreto di S. A. I. -il principe 
Vicerh, 9 settembre i8o5, si è aperta 
lo fimzio7ie con una sinfonia. Indi 
dal Cupo della II divisione del Mì- 
nislero fu letto il rapporto degC in- 
dividui meritevoli di premio pernuove 
scoperte , migliorumenti e nuove in- 
troduzioni , e di quelli tutti degni di 
onorevole niensione , sulla Òase' dei 
giudiy pronunciati daUaCommièaióne 




(C ) 

suddetta ', come dal processo verbale 
unito sotto il Tium. z. 

Compiuta la lettura , quelU ai 
quali è stalo aggiudicato il premio, 
tennero introdotti nella sala e col- 
locati in un luogo distìnto. 

S. E. il Ministro deU hitenui 
pronunciò poi un discorso analogo 
al soggetto della Jiinzìone , unito 
sotto il Tìum. 2 ; e dopo ciò gVin- 
dividui giudicati degni del premio , 
che si trovarono presenti allajìm- 
xione i Jìaxmo dalla stessa E. S. 
coronati con una corona i alloro , 
e venne distribuita a ciascuno di etti 
la medaglia^ cóme segue: 

K&DAGLIi s'oro. 

A Laudi e Toire, per rnigìiorata 
manifattura dì sciabole. 
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A Gaspare Galli per lavori di sca- 
gliola migliorati. 

j4 Giuseppe CrìstofTarì^erman^^- 
tura di stoffe di seta. 

A Gio. Batista Coste , Nicolet , 
Isimbardì per nuovo meccanismo dì 
scappamento libero. 

A Gio. Domenico Urio per nuovo 
ordigno di rigare la carta. 

A Miclielc Mi II e Iti per elegante 
Jbrma ed incisione di cristalli. 

A Giovanni Porro per migliorata 
manifattura della stagnuole. 

Una sinfonia ha chiusa la Jun- 
zìone (i). 



(i) Ai non inlervcnutì rincùnzo Dondolo ài 
Varese, d CmuMa Lena Perpend di Como i- 
staU rimessa la medaglia d'oro; e a Chi. 
m Badella di Padova, Odict di FolUna, Pietro 



SQttoscrizioj& 
Zjandi e Torre. 
Gaspare CatU. 
Giuseppe Cri sto (Tari. 
Per IsimLardi , Nicolel , Còste. 
Gto. Domenico Urio. 
Micliele Miaetti. 
Giovanni Porro. 

IL .MIK!STIiO URO.' INTERNO, 

DI BRKME. 

G. Tamassta , Sc^. geii. 

liaìt Amà di Mnenio, la medaglia d' ;<] :><>]iiii 
Colin rispelliTa iscrizione a ciascuno, come sciane': 

A yinceaio Dandolo per introduzione e pro- 
pagatone delle pecore merìne. 

A Candidfi Lena Perpenti per nu^iorati lavori 
d' amianto. 

A Giovanm Bati*la RodeSa per meccanismo 
se^lice dmuulrame il macere e tranKMare dei 

A CoHes per ingrmdàa tnanifiiUam eU staff» 
di lana, 

A Pietro Dall' Armi per Mesa coItiiwioM 
e commercio di rubbia. 



%.' <. 
RAPPORTO 

D K t t A 

COMMISSIONE CENTRALE 
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RAPPORTO 

Del Capo della seconda divisione 
del Ministero dell' Interno , intorno al 
gindizio portato dalla Commissione 
centrale de' Membri dell'Istituto nazio- 
nale stii concorrenti al premio per 
oggetti d' industrìa contemplali dal de- 
creto di S. A. 1. ( 9 settembre i8o5 ). 



J. HA le pubbliche feste islituìte per cefebrai-e 
f anniversario della nascita dell' A uguito Nostro 
Sovrano, nessuna certanKitte debb' essere a lui 
più cara di quella che ^i vten consacrata per 
onorare l industria nazionale. Egli che in mesxo- 
I0a polvere ed al sangue delle batta^ìe non 
eetsa dì rivolere le sue paterne cure al pro- 
tperamento de^ stati a lui toniti, come non 
arriderà alle toSecitadòd delf ottimo noitro 
yicerè , tmdtmi a far finire con ogni taezxa 
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if incorag^amento tutto ciò che può tornar a 
vantaggio del regno che con tanta rmuurilà di 
jenno è da lai in giovanile età governato? 

Se mn che veg^endo come pochi siano coloro 
che in- ipteito ^'omo hanno ottenuto il premio, 
che il decreto g setlemlire i3o5 assicura ai pili 
Vldiutrioii , io temo chi: f' libblii chi rimproveri 
agP Ita'iani mancanza d' iilliliuìine allearli uO'lit 
3fa, oltreché il loro nunu-i o r riuv^iorp di quello 
dello scor.w anno , il .ìr,r\tr, „ ,Mr Interno , 
voile notizir rhr c.^i,lor,'> m-'/ii P.,.i,!om- ,ti pub- 
blica econù-iya, pi,-; ,at,-<!m;; in fiirciii airm!i,:ra 
nazione che non v' lui forse un solo l omune , 
per poco che sia raggaardevole , il ipude non 
avesse potuto vantar cote meritevoli di lode e 
di prendo. 

Chiamerò io indolenza, o'modeitìa H'ienti- 
mento che può aver rallenato ttdutd àaS aspi' 
rare a^i onori che qui si dispemaio ? Ambedue 
non rare volle sono compagne del geriioi e più 
spesso la seconda, cAe certamente non h Pulù'ma 
fra le nobili qm&tà onde vanno adorni ^Ila- 
Di dò ad onta , tmche tra i concorrenti se 
ne vedrebbero in molto mofgiw ijuantità andar 
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distinti eolla tneda^a , se ■ loro ricorti Jbtiera 
ttad preseiOatì àt tarpo , se tdciaù non si fit- 
toro contentati di esporre mvcimicntB al pabbSco 
i propri '^■'O'"' ; se altri non si fissero alquanto 
discostali dalle iliscipìinc the erano iiidispciisa- 
hiìmente rickiesie per la yerijìcazionc de' rispellivi 
titoli, die icn-irano dinorma aUu Commissiom 
centrale da' Membri dcìV /stitrilo itaiionaJo per 
portaro . un ponderato giudizio su tutu g/i og- 
getli che vennero offerti ut suo cfame. 

E qaanlo questo sia sinlo inipiii:ia!c , e i/uantc 
caulcle furono adopcrnlr ptrilih iitisiiro di ' con- 
correnti lenisse e.\c/{iso dal premio con ingiustizia, 

0 'id fisse ammesso con indulgeva , lo provano 

1 precessi veriali delle sessioni dalla Conams-r^ 
a'ORs tettate, che qui si sono uniti. 

Si racco^ie da questi che tre concorrenti fcn- 
i»ero .riconosciuti degni della meda^ìa ^oro, c 
nove ài quella d' ar^nto. 

Ne dovevano restar, sema lode, «lemà <^tn 
i qut^t, ienchi non potessero vantar ra^orà al 
premio , non sono pure rettati ind^ennti aSe 
voci delF onor nazionale, e fecero tutti gK sfm^i 
per reniiersi in qualche moda utili allo ttato : 
e dodici ne ricordano ' processi verbaU deUa 
Cominìstìone. 
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Procedendp coìt ordine che vien settata dal 
mnggiore o minor grado dì distàiiione che hanno 
ottenuto i concorrenti , mi farò a rassegnar qui 
i loro nonù e i tìLoìì pei quali sono degni di 
pretendere alla pubblica benemerenza. 

Mentre in regioni soggette ad un clima rì^do 
ed inckmenle si educavano con felicità di riiul~ 
tati le pecore di i^tagna ; mentre ijucste pro~ 
speravano nella Francia e nel vicino Piemonte , 
V Italia rimaneva tributaria dell' estere Tiaiiom 
per P acquisto delle lane. Il signor Vìdcciizd Dan- 
dolo Jìi II primo a introdurre e a propagare fra 
noi le merine 3 ed a pubbScar opere accredita- 
tissùtte tal loro goiremo. La Cammisiiono Ha 
a^iudìcata una meda^a d" oro. 

La aiffiora Candida Lena Peipenli atteme già 
Fanno team una tneda^ia ^ argento per estern 
tegnahta nella JSaWa deff amianto,. Afa alia 
non si arrettò già ai lavori che di lei si .cono- 
tcevano. Con una costansa degna dei martori 
eloff proseguì ne' suoi tentativi, e riuscì già ad 
attenere una carta che , perfezionandosi , potrà 
teivire a molti cfdmici usi , non che per iscri- 
vervi fa^hnaite e oon eleganta. E chi non i/^da 
a pròna ffunia ì vantaggi di una tale teoperta cAo 
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potnibe, qatmta àSe arti, restiCìiire all' amtmto 
ifuei pre^ M CMI «ni tenuto dalln pietà degli 
wmdiiì La lignota Lena Perpenii ha per ciò 
ottmuto UM medt^ia d" oro. 

L'hmno puro ottemUa i affiori Tom a Landì. 
Som» esti pntentate dodici leiaboh delta pi«> 
proa fiAbrìca di Bretcia, die si lona trovale di 
ottona qualità, ffé questo toh motivo ha valuto 
ptr determinare la Commissione ad attribuir loro 
un U/ premio. Essa si è accertata che i ngaori 
Torre a Laudi hanno F impresa dette sebduth 
per le truppe del regno d' Itoìia: ciò che prova 
eh' essi non som valsati soltanto tieil" esperìerae, 
ma nel!' ociuparsi in grande di una manifattura 
Oliai importante. 

Un orologio a pendolo astronomico collo scap' 
pamento libero ed a forza costante, a competi* 
auàone , ia modo che la /orza motrice della 
macehhta sia indipenieiae e non riceva altera^ 
xmm dai difati deSe ruote : ecco f im/etmona 
che Jèce riportare ai Affimi Idmbudi , Nicolet 
e Cane ma tmék^a ^ argao"- 

Gli ^sperùnetiti fatti per mobi gktrm neffla 
^>ec^ tfstronmrica di Brera ataeurtato la re- 
gobntà ddla nueehim. 



A <Ai non è nolo T avlo^o ^equathne cAa 
ifitiftn) 1/ aascere à Ù tramorUar del sole ? Ma 
il signor Rodella di Padova trovò un modo sem- 

plìcirsimo per adattarlo a qualunque latitudine. 

V ulililà dflla n^ccluna n„,i i-a disgiunta dalla 
eiatlczza ed «li-ganza dell' esei-.uzioru: ; cosicM 

V autore di esia ha meritalo una meda^ia d' or- 
li signor Gins^ppe CrìsioQari. di Padova ha 

concorso al premio , presentando alcune stoffe 
di scia da lui Jabbricate. Gli li accordò la me- 
da^ia dargenlo sulla considerazione die , quan- 
ìunqae tali maaifiutare non possano paraffinarsi 
a molle altre naxionoM di tinàt genere, ciò non- 
dimeno sotto ridotte ad un tal grado di p^eàone, 
che non poteva sperarsi si tosto ùt iWora seìiM 
i noi ffoni. 

Za CoamùssàmB osscffA ma medaglia d" or- 
genio ài mgpor Doinnuco Uno, inventore iT una 
waedmm atta a peifezmnare f arte dì rigara la 
carta per musica e per tabelle, ia precisione che 
4Ì ottiene ne/ /woro, e la brevità nelF eseauione , 
promettono molto rtparmio di ten^ , massime 
ti^pubbliei dicasteri, ndle non ù^vquenti oeeai 
«ioni di dover oompSaro tabelle d^ie^ ed iorieate. 



' MSano .era celebre una volta lavori a aea- 
gftbii. Qaesi arte ti andò perdendo m teguib» , 
e Roa è gran tempo che venne ira im rìcomioua: 
e il ti^r Gaspare Galli eiAl lavori così niaestre- 
votmeate trattati, che la Coiianiifione, mediante 
vnà meda^ia d' argento , volti premiaiio per 
essi , ed mcora^larlo a proseguiHL 

Ridarre ogni sorta di cristalli alia bellezza di 
quelli di Francia e di Boemia : loie è io scopo 
prefissosi dal jj^/ior Michele Miiictti nella sua fab- 
brica di Porto- f^a/trafoglia. Quantum/uc la parie 
vitrea lasci ancor quaklic cosa a desiderare , 
la Commissìanc lia non ottante voluto preirùarc 
il Jàbbricatore con una medaglia d' argento per 
aver dùamati nel regno malti operaj forestieri, 
e po' essere lodevolmente riuscito nelle forme a 
nella mcisione de' suoi lavori. 

Im JiAbricazione degli stagraioll da applicarsi 
atte iutre di criitallo a foie di fomiarne specchi, 
era gfà conosciuta ia Milano , ed altrove nel 
raffio ! ma V arte di ridurli ad ma grandetta 
emsiikrevele era ùi ludia, per coti dire, una 
privativa dei Venaimd, 

iitj^nar Gìotrudì Potrà TI» iitndotta in ^uor 
tta abitale, e la Comanstioae avdelte qiùmU di 
onorarlo di un? nieda^a aitato. 
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0ìamenta, etisie wtafaU^vM di rlo^ £ lana di' 
proprietà del tignar Colin. O&n» alla betta qua- 
lità de'parmi che nel loro genere non hanno nuUt 
ad invidiare agli esteri, ha voluto con una me- 
da^'a d'argejito la Cowniitsìone premiare nel 
liffior Colles il coraggio con cui ha esteso la sua 
marùfimura, intorno alla quale lavorano da circa 
tremila persone. 

Già da alcuni anni il sì^orGìa\a-ani Dall'Amii 
tcntii in Miicmo , dipartìmeitio del To^iainenlo, 
la coltivazione della robbia per tintori , sema 
poter per altro mai giugacra a seccarne e ridurne 
in poher^. la radice. S:io figlio Piolro, dopo rs- 
pliciilr r<pi:rirn:c, ciò 'illemii! per moda , che 

solamentu nel!' interna del regno , ma tibbeae ' 
all' estero , oltre al consumo eh' cgù' nafa nelle 
proprie fabbriche. Gli si è quindi conceduta una 
meda^ia d" argenta; 

ffamu attaaUo loda « mBramna onorenole i 
Il signor Bernardo Stonuì di Fmwa, per 
F esatta ed elegpnta eseeuzione £ un taielh 
Sottrato ; , 

il tignar Hìchele Twiegguuii,- stampatore di 
Beggfo , per akani lagj^ t^ìografià ; 
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Il t^im- Lnìgi Fajeut Itegpo, per àlcime 
ernie stampate a colimi 

H signor BrìglieDd di Paffumo, dìpartimmu 
del Ta^ùmmlo , per maitre di panid deSa tua. 
Jàbbieas 

Itignori Bernardino Pedrini e Carlo Pelazino, 
del dipartìmento dell'Adda, per alcuni vati di 
pietra oliare torniti ; 

Il signor Ciuacppe Puecclii di' Cremona, per 
bolli da apponi alle mercanzie. , onde evila--e le 
frodi che si conamtlono a danno dell- Finanze; 

I signori Ciò va Dai e Giuseppe Ari goni di 
Crema , il primo per pettinatura , il secondo per 
filatura di lino; 

H tifftor Gìnsappe Voii'àid& £ MmOoin , per 
faine abeSùtata ; 

n ilgTior Lnìgi Perego di MHano , per calze di 
bambaga ridotte a molta finezza ; 

n signor Andiea Cimillo Pazzi , chini-go di 
Milano , per una stromemo atto a fatilitare la 
guari ffone delle ulcere mtìehe e callose nelT ureira. 

Finaltnente la Conamstione fece menzione ona- 
revole in modo particolare a fivore de' sfiori 
Hois^ e Salomone fratti Formigginì, tiecome 
quetti che in un vatto loro podere, esùlaite nel 
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d'peirtìmeBlo M Seno, homo introdotto un gs- 
nere di tobAwume, nuovo nel £partimenio me* 
detàno. 

Questo i il rifdtato de^ ottani ttudj deBa 
Committione ceatraJe de' Memìirì delT Istinto 
lutxiomde ; risultato che et msr purettlito mag- 
giore np^i anni avvenire- E infatti se V industria 
del rfiflio d' Jlalia ha potuto sinora resistere 
contro a^i ostacoli che ìe opponcfano ì politici 
cangiamenti , le incertezze che cagiona la guerra 
e f incedilo commercio marittimo ; a quaì grado 
non salirà essa ora che la pace del continente 
assicura ijaella de' mari ; ora che un governo 
nabìlilo sovra solide basi, h promette tranquilliti 
e protezione ? 

filano, ti 16 agosto i8oj- 
II Capo della divisione di pubblica economia, 

BERNARDOKI. 
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DISCORSO 

PKOHVNGIATO 

IL MINISTRO DELL' INTERNO, 

NELLA DISTRIBUZIONE DE' PREMJ 
VER LE ARTI MECCANICHE, 
il <U i6 agosto 1607. 
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DISCORSO 

IL MUOSTRO DELL' INTERHO. 



Il giorno auuiversario ili quel gran Nome 
che ad ogni epoca , in ogni momento nuorì 
titoli Bcquùta alt' immortalili , rìtonia oggi a 
celebrarsi in queste venerande aule, e ricliia- 
ma alle nostra rìconotcenie rìnumbrania quel 
GkAMDi , Bìstanratore dell'italico ragno, a ai 
Slesso sol pari , fregiato da nuovi olivi , da 
qnel fregio appuiiio che coianio ai progressi 
dell' induslria preme e giova. 

Una pace illustre , dpgna dei portentosi 
•accessi dei prodi che S. M. Imperiale , il nostro 
Re, gnida cosianie a perenni vittorie , prasa- 
gisca àUt aiti qnell' aasistetua < quelT energica 
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proiezione clie anclic fra i disagi c gli sforzi 

di prestar loro; ma che , seduto ora tranquillo 
sul soglio che SI maeslusBincmc copre , cir- 
condalo da alleati , rosi ogni di più possenti 
dalle Boa mai^iLmiiiic e pohliclie visle , che 
non dobbiamo noi sperare , che icnlare non 
dobbiamo ? 

L'augusto noslr-, Sovrano, il Moderatore 
dei deslini dell' Europa, predilige la pace ; Egli 
la volle , la ebbe ; non già per riposarsi sui 
suoi trofei ; bensì per fclìciliire i popoli ch*£i 
governa , per ispingerli al loro maggiore in- 
cremento e splendore. Suemo noi' inopetoai 
a questo sno scopo ? Chiamali a secondire le 
sue proTÌde mire , diretic al nostro proprio 
Tsntaggio , non iniulxereino le nostre apeiaiue 
a maggiori anooessi nella imponanio ed utile 
carriera delle arti e delle nunifattore ? Lo 
cniitringeremo a non ispargern - aopra di noi i 
faenclìci eiTctti di tante sollecitndìni del patemi» 

Se le vicende di nna goeira , ancorcU félica 
in ogni- stio periodo, hanno posto im gual- 
cite ritardo ai progressi della nazionale nostra 
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industria , rinasceranno ora, non vi ha dubbia; 
all'ombra di quell'ulivo, reso fermo ed ina- 
movibile sotto gli auspicj di una unta pace , 
mallevadrice della tranquilliti perenne , della 
prospcritA dell'Europa, non che dell'Italia. 

n mare riaperto fra breve allo smercio dei 
nostri prodotti ; i rapporti commcrciaU estesi 
dai legami di una intelligenza, di una fra- 
tellanza coir estere potenze , che or ora non 
ammette più eccezione; i proprj nostri mezzi 
accresciuti da quel benefico Genio , la Pace , 
e dati' assistenza che il Governo comparie al- 
l'utile Ltiduslria; tulio in somma sari dì sprona 
agli ariisii, ai fabbricanti, o gli animeri a rad- 
doppiare >le cure o lo Studio loro pe^-gweg- 
giare colle piò ilhunì narioni in ogni ganen 
d'inTenzione e di pei&donamento. 

Pollai fìiroDO r aiuo scorso t prciinj coace- 
dnti ; non. molti in qnest' anno : cos) non si 
diri , lo spera , al prossimo concorso. Non 
saremo • quell'epoca counio distanti da quanto 
la Francia prodosse in genere d' ani ndla 
esposisione dell* anno acorso. VenticinijDe me- 
daglie d'oro, centodìciouo d'argento vi fnrono 
aggiudicale «He niili scoperte ; e poie parere 



( a6) 

che qnell' armaut Invinoibile e podetau, eh* 
■coufiita Tinìmìco a Jena , ad Eflau, a Fried- 
land, a cai doTemmo la IranqnillilA dell'Italia, 

ed ora la pace , potesse togliere molte bracci^ 
air industria; e pure l'agricoltura non fii perciò 
negletta; le opere puLblicIie di strade, di ponti, 
di edilìzi " spinsero ionanzì , ed u mìgliaja 
si conlaroao , oltre i premiati , gli oggellì 
esposti al pubblico in Parigi nel 1806, me^- 
levoli di una onorevole meuiionc, provenienti 
da varj dipartimenti dell' impero. 

Non regge , pg!i e vero , al paragone il 
nostro regno con una tanta inonarcliia ; ma , 
prediletta questo suolo dalla natura, egli offre 
degli oggetti all' industria , di cui va searsa 
con altri pià estesi icrrlior) g non parlerò già 
dei doroìoai pascoli della Lombardia e degii 
mili prodotti ebe ad està dobbiamo , imper- 
oiooofaé 3 raataggioso partito oha ae lu liiras, 
non pnò amvare al di là della perferionfl 
cbe ba ottennio qneglo ramo di commercio ; 
ma le aste , Io canapi , prodotti rioebissinu e 
quasiché indìgeni alle contrade della idiertosa 
Italia, i lini atessi, ancorcbé non gìonti forse a] 
grado di coltiva déùderabile, senmunistreiaoiio 
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dei meui particolari alla naiionale hidutria; 
« non intendendo giammai dì fsre il con&ou* 

10 delle nostre &colii con quelle del primo 
impero del mondo , desideroso solo di ro- 
derci arrivare al sommo dì qnello che pon- 
«amo , per essere sempre vie più degni di cU 
ci regge e ci vaole aitivi ed industriosi , mi 
consola il pensare cbc gl'Italiani si sono in ogni 
tempo distinti , non in ragione dell' estensione 
del loro territorio e del loro numero , e clw 
nel secolo di Leone, nominali ovnntjuc a 
prefcrcnia di molle altre naiioni, lo dovettero 

11 loro genio, SarA egli incuo fecondo nel 
secoln di ^"llp..lEl he? 

Ciò basti , o miei concitladini , per darci 
le maggiori speranze ; ed a tutela de' rostri 
afoni sianvi ognor presentì le vigili ed incesa 
\ aanli cure di 5. A. i. il nostro Principe Tice- 
t^, cHe , desioso dei progressi della nazione 
elle A accortamente e paternamente amministra, 
va ricercando i mezzi , e sollecito li coglie ,' 
ogni qua! volta la nliliii dell' oggetto glielo con- 
siglia, per proteggete • pt«ma«Taze Vmdnatiia 
nazionale. 
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Traiienuto Egli da più gravi care,' noB -pah 
onorare di sua prc senza questa menioraiida 
funzione ; ne riprovate voi , benemeriti artisd 
premiati , un ben giusto rammarico , e lo dì- 
vidoQo con voi questa inclita adnnania , questi 
rispeiwbili c principali Magistrati del regno 
che pur vi fiinno corona. Ma non ignora S. 
A. I. ì Toscrì nomi ; le sono noti i successi 
che vi hanno meritalo le onorevoli distinzioni 
che ho la sorte di compartirvi , a norma del 
suo decreto c del giudicio clic la ìllunuDaia 
Commissione dell' Istituto nazionale vi ha «s- 
segnato , e verranno esse colle stampe rem 
pnbbliehe alt E!itropa «d aUk poHerìttU 

Fmunlo mi aia permesso di non .ucerc, a 
danno ài alottni nostri dùtiiid artisti e fabbri- 
Gtuili , e delle ohm del Govecno, ohe dall' umo 
■corso in qati , i meni si sono , oilenuti per 
introdnira nik pid legolare ed utile metodo . 
ndU fabbrìonione dei panni , nella coltura 
dei lini , nd modo di tiapatmiare il conibn- 
slìbile,. oggetto dì tanta endtl nd noairo re- 
gno ; ohe il notissimo signor Knamr ha esteso 
di molto la di lui nianifitliira dì Stofie di 
cotone ; olu in Intia ne stabilisce una simile 



3 signor Miller di Zoffinglien; che lo «Mia «i 
Tette d* parecchi ineii con (neccio nella cbm 
della Tetiabbia , mercé le cure « le lostuiie 
della aocietl Gtiet et Dubuyi die una anoTa 
■tamperia , reuii di gii cddire in Panna colle 
pì& eleganti edizioni, si è iraBièrita qni, diretta 
dal signor Jtfusii; che il vaienie signor felloni 
va acquislaiiilosi ogni giorno una maggior fama 
colle stampe clie escono dai suoi torchi in 
Brescia . ove il poema del celebre signor Ce- 
sarotti all'Eroe del secolo dedicalo, ne sommi- 
nistreri fra breve un monumento non indegno, 
lo spero , del soggetto e dell' autore; e final- 
mente che nel soppri'sso i-oiivi'iito iìp1!.i Fon- 
tano qui presso , uno spleodldo stidijlimriito 
si crea di orologerìa , che anciie ad altri 
oggetti di Insao , per eni andiamo tribntatj 
àU' eatcro di grandiose somme . sarà diretto , 
' ed é mallevadore de' suoi sncceasi l'antoie del 
medesimo , il signor Maitfrediai. In questo men- 
tre pertanto parecchie miniere sì sono scoperte 
nel regno , e poste in attiviti; diversi impor- 
tanti canali narigahili sono per iniiaprendersi, 
nnove strade per aprirsi; e inuo ciò a Taniaggio 
pure del commercio , della industria e della 
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■grlcoltura, che non i andata por essa leerra 
di nuovi progressi nell' anno scorso , e I* pa- 
lude della Brabbia nelle TÌciuanze di Varese , 
Testiraita alla colinra , Boa é fn queni d> 
dinKDiicarai. 

Se tania ai fece in mena alle passate ricendei 
cosa non dorremo ora promeiierci nei giorni 
felici e tranquilli , che V iiQ])i>iiL.Tile tutoLi eh» 

garantisce ? Ogni ramo d' industria vcrr ù pro- 
sorgenti alla pubblica e p»rticoli>re j>ros|>i:CLlà. 
GareggcrBono fra essi vicendevobuente gli ar> 
Usti , gli agricoltori a i fabbricanti , mossi 
dai desiderio dì accrescere la bma della pro- 
pria patria Mi vantaggio dell' individuale m- 
lereue ; aoimati dalle soUeciiadini di un Go- 
verno apprezutoie delle viste utili e liberali, 
dei progressi dell' iodustiia ■ e che non cessa 
di cooperarri , nomi ignoti ancora verranno 
nell' anno prossimo proclamali in questo me» 
morando giorno , meritevoli deìla pubblica 
riconoscenia , ed i titoli che ci avete di gii 
ttn, pregevoli artisti, acerescinti con nnove aco* 
pene, richiametamio sUa memoria nostra il 



diritu) primigenio da voi di gii «cijuiacato , e 
die TÌ meriio. qui il miggiora dei prem] , 
r applanio del Govenio, di questa rìspeiubile 
■danania e dell'inclito nostro Istituto. 

Yenite, o miei concittadini, a rìceveme qni 
il Ituingherole meritalo connaiugno. 



Per con ii h. NiXDiiu, itpoiMie dtlU Slimpnii rttlt. 
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